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trijì^ùijla; cóme un taiv di latte, appare 
l'EurÒBà. Che impbi*ta, sé ÉaBlòontentepópo-
la^(>ti.i:ìoà'ó'̂ gbno'? baióueitéè óànDóDi rista­
biliranno, l'o'rdiióé, ^èr uii i'àtaiit'é' ttìrbsto, ed 
i pbtent'ì'Jripìglieranno ÌVSOÌIHT) tranquillo del-
l'ìàfiiocerizà. 

EÌ̂ qù̂ autò tale' parvenza di calma jrroinétté 
duiafi] '. 

Ben poco, à riòstro aVvì'̂ tr. 
Instancabile orditricó' d'intrighi la diplo­

mazia là'vorà nell'onibra a pî epalràT nuove 
tempeàteV a ridestar' le t)assio»iì,. si far bfile-
nare^niiòvi niiràggi adesòatori di interessi e 
di ambizioni. 

È i popoli, éhò è'entóuo di vèn[ir,-loro mal­
grado» trascinali su falsa via, pur non sanno 
ancora chieder strétta résa di cariti agi'in­
fluii Itùtori. 

S cc[s\ mèhtve iGertaailià éerca attirar nella 
saQt9 alleanza grandi e piccoli stati d'oriente 
cosi cóme d'citìcidénte, isolando'la Francia, e 
spingébàb rÀtis'trià versò i Dardanelli e il 
BQsforo, Russia dal canto suo la'vora a di-
sfai'è.cniést'à.tèlàdi t'enèlope dell'antica a-
mlda e, noi p'à'gà di cèrdar 'di ritogliere e 
far Bijioi.i.nuòvi alleati dell'Austria e della 
Germania, sòmiàà la rivoluzione e foniettta 
gn^àritslg;oniÌ3mi di T»stAtt&-ì popolidell'lÉa-"' 
peÉo AiisfrflrTJ&garico. •' 

fanno yqlgé alla fliie, rida'non è cèrto che 
esso possa ,triim6iitai*eisébz» darci àatìgninoso 
spétiacòlQ'ài'ntó't'i e terribili rivolgimenti, 
desj't'inàti fb/;8é; JÌ'bjitobiare uh' altra'vòlta la 
carta gè'ogrliflca 'd'Europa. 

:$Ùhjètit'Èìtù fatti..,, tfasforaaisti. 

:i«.tVom idei tempo e la dolce stagione » 
c'tóvltano la scrivere di trasformismo. Si fl-
nìBceiptìr;clifscire noiosi, lo so : anzi la noia 
^i^ima.pèsò sul mio oàpo e poi su quello 'dei 
l«iìtori.'Soao) cèrtissimo di aver òfteniito tutto 
quetlo^ctae desideravo dai lettori : cioè la in-
differen»». prima, poi la tolleranza, quindi la 
DOia.ed inQue la nausea,pel trasformismo. E 
non v?-è àa far colpa a chi scrive ; Orazio 
mi ha insegnato che se voglio far piangere 
bisogna' che prima io pianga ; ora io ne ho 
piene'le tasche di questi pìAnti neri, come li 
addimanda i'on. Seismit-Doda. 

È opportuno talvolta ritornare sul!' argo­
mento, perchè tutti dicono che staremo spet-
tiMori'di molte lotte. Mi spiego. L' òn. Do da. 
ba TOlUtOigettare la prima pietra contro i'on. 
Depretis' e il genere novo anzi peregrino di 
politica 8l intorna che esterna da esso De-
pretis iniziata. 

L'analisi imparziale del discorso-pistolotto 
deÙ'on. Doda, porterebbe per risultamenlo 
aua doae non piccola di quos ego. Net fatto 
vi si osserva uno studio a magnificare 1' o-
peira,:propria, cui tutti ornai hanno'dato il 
valore che si meritava, compreso — anzi in 
primU r— l'attuale ministro delle finanze. 
Ora'non è a revocare in dubbio che 1'onor. 
Doda.possa far discorso alla Camera o fuori 
sensa lodare sé atesso: e ciò ha dovuto ne-
cessariamnnte togliere molto merito, molto 
peso alle parole che pronunziò qui a Udine 
in presenask di 60 elettori progressisti, Ed è 
chiaro (se a taluno per avventura non sem­
brasse cos\) il perchè del merito relativo j 

molti - - all'udire ^iiesto lodatore di sS stesso 
— han dovuto correre col "pensiero a questa 
esclamazione : « Ma dùnque, il Doda nou 
muove guerra al tràsforniismo, si bene al 
Ministero I » E itf t'al caso a chi non suggeg 
risce la menta l'adagio latiuo « mors tuoi, 
vita mea »? 

Tutto ciò di dice perchè la lotta che si va 
ad' impegnare coutil il trasformismo e di 
necessità qaiddi contro 11 gran sacerdote dì 
esso •^ I'on. Dépretis — non. deV essere o 
non fe \itiacrobalismo politico,.pel qualgiuoco 
il Dépretis' abbia a saltar giù: dalla óorda e 
lasciare il posto ad altro acrobata. 

Questa volta non si assiste al .monotono 
bisticcio fra sinistrò e sinistro : bisticcio di 
portafogli, ma che il pudore mondano chia­
mava trionfo d'idee oneste. 

Oggi a tale slam giunti (almeno, cosi sem­
bra) che non si sa pia chi veramente g^overni 
d'italiano do Italia o se pure questa .seroa 
Ilalia di dolore ostello riconósca un p&drone > 
nello iStraniero. Tanti sono glt arbitrii, tante 
le provocazioni ! Come un cane che fugge e 
guaiscò perchè un piede umano gli si è pian­
tato a'ddossb e incontra,!! bastonediunialtro 
uomo; come un balòcco'passa d'una in altra 
fanciullesca mano e finisCO'per; riportare fe­
rite insanabili; cos\ la patria: nostra ha dalle 
potente -*" chei mibistrj dicono lutteugual-
mebte amiche e talune -anzi legate a noi per 
triplici nodi amorosi -i-"il.danno e lebefle, 

a si insulta vigliaccamente, ci si calunnia 
nel nostro óaóie che tutti gl'italiani hanno 
saputo serbare sacrò e inviolato, ci si nega 
quell'onesta coscienza di noi medesimi, la 
quale ci ha fatto per trent'anni versar sangue 
cittadino e seminare polvere d'eroi per io vie 
di Roma.l A che mai emulare le più. gloriose 
igesta degli antichi,''se idovean dar frutti di 
ittsOlerisiiae irrisione.straniera. Levate il capo, 
martiri d'Italia e intorno volgetelo sguai'do. 
È' grido di dolore o accento d!iFa che le vo­
stre labbra move? 

A di 6 febbriaio 1861 ìcosl scriveva.il.Gmer'-
razzi da Genova'( togliamo .il brano dalla 
Stella dell'Esule) e ci piangeàl cuore di.upu 
poter'trasoriver« la: lettera per intero. 

«Noi-viviamo in giorni misèrrimi, pari a 
qu'étii'nei quali Prasea diceva ad Elpìdio : 
«'Pòn mente, o giovane, gl'iddìi se-ne guar­
dino, ma tu sei nato in tempi, ohe bisogna 
affrancare l'animo con forti esempi. » 

• « No, noi non vedemmo mai giorni più 
luttuosi di questi. 

« Imperciocché un dV ci stesse contro la 
tirannide armata, è vero, d̂i tutti i suoi ter­
rori; ma laida altresì della sua schifezza in­
tera, onde cadde in odio agli uomini ed a 
Dio ; noi la ripercotevamo animosi nella cer­
tezza di fare opera buona e laudata : a no­
stra volta, percossi,, ci erario refrigerio la 
stretta furtiva di ìSoano del • giudice, .che ci 
condannava, e la lacrima caduta al carceriere, 
m.entre ;̂t!E.fihi»devA I jP!,iprigi9°e-'"-. 

'«'Ma la Lifa'éM~'lo- èiudioo.'uon'corsamai 
maggìlQB,èvpĴ 4fiOld;eo|i?|!,firaj;ir);cui uomini lar­
vati di"amòre'a'^Patria^le avvalgono il-lac­
cio intorno-ai collo, e adoperando lo parole 
deljBoanigoldo, quando strozzò Carlo figliuolo 
di;Filippo ij, le.dicono: isTaci: quello che 
facciamo, lo faccif̂ mo per suQbenei» Quando 
•la Libertà può ;truoi darsi a riorne della legge, 
andate pel prete, che le'amministri l'estr^èma 
unzione. La Libertà ò in agonia. » 
iiLa politica nostra inte,i:na è dessa tale da 
poter esaere paragonata alle' parole del Guer­
razzi ora citate ? Se no, le.ttori'.io sarò felice: 
se si, io ne sentirò impressióne di pena. 

Perchè non è lo sfogo plateale del dema- : 
go'gi? chb può spingermi a lamentare l'at-
tuaiò stato delle còse in Italia:"ma lacarità 
di patria che sento essere pari in rnea'qua-
luflque'altro italiano. Si dice ch'è facile ado-
petaT' la forbice della critica': 'ina di ohe cri­
tica i;varlatè col norùe di Sant'Antonio abate?-
É fòl"se far la critida, suscitare i soliti- im­
barazzi dì'stomaco al Gbv.erno, il dire che-
cosi cóme oggi i ministH d'Italia trattano la 
politica, si chiama ciurlare nel manico? 

Chi tocca alla rispettabilità personale del 
ministro, è s'òiocco':'fbr^'e che i'abB(tri mini­
stri han tali paghe dà tradìire per esse gli 
interessi d'Italia ? L'uomo riob è in ~ causai 

Qra..i.ma|i che.ci sono sopra, le insolenzà. 
d'unf'-Kbchéièrt',' o d'unàl on'óà,la'tè'ae«!3fcig8^&;-l 
zetta, 0 la triplice alleanza dalla Germailia 
gettataci come oggetto fuòri d'uso in faccia, 
perchè noi po.ssìamo essere compatiti ,4a lei, 
non già stimati-còme uguali j ,da ,,<?hi sono, 
venuti?, E ìostxingimento'dei freni ed, il'sil^;' 
ienzio che ci s'impose colle inan^ttè alle,prc7 ' 
vocazioni austriach,o e tante altre .b.eljle.̂ ose,-.*-
da chi sono veriute? • ' - : 

Dai trasformisti ohe giurarono ; e -.gìurianp 
nella parola del Dépretis! 

E sovra questo terreno jdi ..moralità poli- ^ 
tica che.la lotta deve ;inga,ggi;arsi ,e non sul 
solito esercizio di calata e .scalata a! potbre» 

Può. il paese menar, vanto ' deiriri.le.rfae li- t 
berta e dell'es.terne onoranze? '.Sicu,i:A»ib.ate " 
no. Tutti dicono .che sarebbe preferibile' ,Ja, 
destra. Ma destra a sinistra (rarissime .ec­
cezioni fatte) nelle mani.'.dii chi sono? Sempre 
di. lui, del mago (come lo phiarbapo). ,Bji.8,bgna 
dunque rompere, l'incanto o rinpaptatbré ; del 
resto.ohi più piangerà no.ii sai-à cer;to, il po­
polo ;male istituzioni .malaj^ente" zimbèl-
tate ;da un solo uomo ,gji;'i ;cbn uii^piade.nella 
fossa. 

Che cada il Dépretis per non più, risor-
gere e venga ministro, magari il Padre Ete'r'ia.o.J, 

'.'•.c.,t•;"•-'. 

I;•ITALIA•IRRE];)MT•A:/•-
Il corrispondente del Morning Post scrive 

da Gorizia: e aoi;declicbiamo aU'illustripsiDpo 
sig. Prefetto comm. Brussi; ! ' . 

« Diverte assai il vedere che alcuni ^cor­
rispondenti di giornali francesi: rimangano 
meravigliati nel sentire che qui si parli l'i-, 
taliano col più puro accento veneziano. Io 
credo che molti di questi corrispondenti par­
tiranno dalla Gorizia coli'impressiono che 
l'Italia Irredenta, in quanto riguarda la 
lingua od i costumi, ò giustificabile quanto 
l'irredentismo dell'Alsazia. » 

Oh si, quanto ed anche, lo ci si permettaj 
un pochino di più poicLè non si tratta solo 
di lingua e costumi, ma di tradizione, di a-
spirazione, dì confine geografico e pplitioo. 

Fermento in Spagna. 
Scrivono dalla Spagna, perso»«s meritevoli 

di fede, che nell'ieseroito un'agìt?iZÌ.one sor?la 
"e un moto di sdegno generale è, facile no­
tarlo, parlando a questi e. a quelli ; non sol­
tanto per cagione delle eseoazioni, sommarie 
•fatte, dei solt'umcìali fucilati o dei nunierosi 
arresti che a torto od a ragione av.vennero 

icon tanta frequenza, delle vessazioni che oc­
casionano 'un' estrema diffidenza .verso gli 



nìQoialì làubalterni, delle consegne assurde, 
ecc. ecc.j'ma principalmente per il gravissimo 
scandalo ^ella ricompensa data dal Governo 
all'assassino del capitano Cebriau, auUa cui 
testa fa messa una taglia dal capo de! reggi­
mento di Numancia. 

Si diede dapprima a quel soldato assassino 
un premio di mille lire j poi un congedo il­
limitato e in seguito lo si decorò della croce 
rossa con pensione a vita. 

« Questo scandalo borbonico e monarchico, 
aggiunge ii corrispondente della Jusiice, 
questo modo d'interpretare la disciplina, fa­
cendo appello all'assassinio, produsse la più 
deplorevole impressione in tùUo le file del­
l'esercito, sopratutto presso ufficiali. 

« Non si parla più nelle caserme che di 
prossime insurrezioni ed ogni giorno delle 
voci di sollevamento corrono dappertutto ; si 
diceva giorni sono che il generale Lopez Do-
minguez o poi il Maresciallo Serrano si fos­
sero sollevati alla testa di una gran parte 
dell'esercito ; la notizia fu riconosciuta ben 
presto falsa, ma la più grande inquietudine 
regna negli animi degli uni e degli altri. » 

IL P O P O L O 

DAL PIEMONTE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

Esposizione generale italiana-1884 
TCOX'lno 7 settembre (ritardata). 

(G. D.) Comejebbi già a scrivervi, la mostra 
del materiale Ferroviario occupò 500 mq. di 
area, tutti, intersecati da Tramvay e Ferrovie 
elettriche; l'elenco sottoindicato vi dimostrerà 

'l'importanza e l'interesse di questa Esposi­
zione. 

Grues da 3 Tonnellate, idem mobile da 6 
Tonnellate con apparecchio di sicurezza, Piat­
taforma da 7 metri, Bilancia, Scambio inglese 
e scambio ordinario, Disco Paris-Lyon-Médi-
terranàe, Disco dà Galleria, Tavoli per cali­
bri - uftìci - per album ed altri oggetti minuti, 
Apparecchi telegrafici, Apparati a campana 
(Leopolder), Sonerie per controllo dei dischi 
girevoli a distanza, Quadri elettrici. Modello 
operativo sistema Block-Corradini, Orologio 
da Stazióne, Orologio da muro, 1 Locomotiva 
a 6 ruote accoppiate con Carrello mobile, id. 
a ruote accoppiate a cilindri interni, Carrozza-
Salon p.. S. A. R, il Principe di Napoli, idem 
di 1 Classe con corridojo laierale e terrapieni. 
idem, di I classe e con balconata, idem di II 
classe, id. id. id,, idem di II.classe p. ser­
vizio econòmico, idem di III classe per ser­
vizio economico, 1 Caldaja completa per Lo­
comotive serie 800-1200, Pezzi di mecca­
nismi, attrezzi, disegni, quadri e fotografie. 
Una grande massa plastigraflca del monte 
Bianco e del Sèrapióne. 

Un ricco e intraprendente industriale Sardo 
erigerà nelle adiacenze dell'Esposizione, un 
nuraghe, vale a dire un monumento in legno, 
di stile architettonico^ di colossali propor­
zioni, su cui sventolerà il vessillo Sardo. Nel­
l'interno saranno collocati i ritratti di Illustri 
sardi 'e gli stemmi delle città. Grandiose Pi­
ramidi e Gruppi di bottiglie dei vini più pre­
giati verranno simmetricamente disposti, il 
servizio sarà fatto da persone vesti te..alla 
foggia sarda. Colà assaggeremo quanto di più 
prezioso e delicato può offrire dei suoi vini 
la Sardegna. 

11 Castello d'jl XIV Secolo ò uatu per in­
fanto; sul lembo del Parco de! Castello del 
Valentino questo singolare maniero sorse a 
rammentare le gesta dei nostri antichi ; la 
torre principale è alta 30 e più metri dal 
suolo; le finestre cupe e misteriose,i mat­
toni ammuffiti , le feritoie, le inferriate, 
i fossati, i ponti levatoi ci trasportano col-
l'idea ai tempi dei feudatari e dei Valvassori. 
Tutti i musei, le raccolte, le pinacoteche, ar­
chivi tutto fu messo a contribuzione por l'ar­
redamento di questo Castello che ò una vera 
opera di archeologia.. Il villaggio medioevale, 
che è già a buon punto, contornerà il Castello; 

4-
sarà ana riproduzione dei valvassiiii di quel 
tempo; vi vedremo i differenti aspetti dei sud­
diti, dalla bottega de! barbiere, all'oste, al 
legnainolo, al fabbro ecc. coi,relativi per.so~ 
uaggi, arnesi apparecchi eco. e tutti i fornai, 
droghieri e barljieri dell'oggi fanno a gara 
nell'inoltrare domande al Comitato onde sur­
rogare i loro secolari antecessori nell'opera 
relativa. • " • •' •• • •, . . 

S a m a a n l e l e , 7 settembre 

Egregio Sig, Direttore, 
Sia cortese di accettare nel pregialo di 

Lei giornale una. rettifica di un'articolo in­
serito nel numero 213 delia Prefettizia Patria, 
del Friuli sulla visita del Deputato onorevole 
Seismit-Doda. 

Senza curarsi di alcune piccole inesattezze 
incorse nella prima parte dei suddetto ar­
ticolo si deve accennare ad una ommissione: 
nel ricordare i suoi più chiari amici Teobaldo 
Ciconi, Gio Batta Colla, Antonio Andreuzzi, 
Franco Tolazzi disse, che il moto insurre­
zionale del Friuli nel 1864 aecellerò e diede 
una spinta alia libbrazione del Verselo, o-
spressione forse troppo pungente per certi 
orecchi delicati ivi presenti, i quali arrossi­
rono di non aver voluto prender parte nò in 
quella circostanza né in tante altra in cui sì 
trattava di prestare il proprio braccio per 
l'indipendenza della Patria. 

L'indirizzo presentato dai 96 giovani e 
firmato durante il pranzo suonava ; , 

« Permettete che un nucleo di elettori, in-
« terprete dei sentimenti democratici ai quali 
« Sandaniele si ò-sempre inspirato, plauda 
« a voi che con ardito coraggio aflfrontaste 
« il problema finanziàrio Nazionale e soste-
« neste l'equa riforma tributaria ; e dolente 
« di non potervi stringere la mano, mandi 
« un saluto a voi cacùpione incorruttibile della 
« Sinistra Storica: ed inneggi alla persevera 
« ranza dei vostri .prlnoipii. » 

La relazióne della mallifua Patriadel Friuli 
vuol farlo credere presentato forse da coloro 
che nelle passate elezioni avevano votato per 
l'Ellero, mentre, invece doveva dire che fu 
Armato da una gran parte di questi elettori, 
i quali non contradicendo ai propri principii 
politici avevano prescelto !'*Ellero per non 
farsi giocare dalle mene dei così detti pro­
gressisti come altre volte, quando cioè, po­
nendo in campo loro candidato l'onor. Doda 
avevano di mira la sua esclusione, e fra i , 
promotori del banchetto ufficiale ve ne sono 
stati di quelli, che. oltre l'averlo osteggiato 
con tutti ì mezzi hanno avuto la disinvoltura 
di fargli un brindisi. 

L'onorevole Doda alla fine del pranzo, a 
mezzo del Sindaco, volle gentilmente invitare 
i giovani firmatari per stringere loro la mano 
e dichiarando d'jaccettarej di vero cuore 
r indirizzo assicurava di non recadere giam­
mai dai propri principi, ai quali trova questa 
gioventù inspirata, e consegnandolo al di 
Lui figlio soggiungeva di preferirlo ad una 
decina di banchetti e che lo conserverà come 
docum'ento della gioventù democratica del 
paese. Altro che le pappolate della Patria 
del Friuli! 

GÌLONAGA CITTADINA. 

Distribiiizione ,delle onorificenze 
ai premiali dell' Esposizione 

Nella gran Mostra, la buona volontà di molti, 
le fatiche, studi ed intelligenza e merito, 
non trovarono il compenso che parecchi e-
spositori nella loro coscienza si prefigura­
vano. 

D' altronde, per quanta abilità ed impar­
zialità avesse potuto ispirare ciasheduna giu­
ria, era impossibile attendersi l'uniformità 
di apprezzamenti, e ne veniva di conse­

guenza r inevitabile illazione che le;aggiu­
dicazioni dovessero lascietre il malcontento 
in taluni, negli aìtri «n disgusto, Ivìfividia 
nei terzi, e- via via nel vespaio dei malumori 
che, pur troppo, ogni' Espòsizione'''è desti­
nata a segnarne incresciosa traccia. 

Nondimeno la Mostra provinciale friulana, 
lo diciamo altamente, ha offerto uno splen­
dido attestato di largo e progre diente svi­
luppo nella industrie e nella arti, e fu me­
ritamente circondata dall'• ammirazione di 
quanti si compiacquero visitarla e più spe­
cialmente dai distinti personaggi che.'pro?,' 
clamano il nostro Friuli essera gagliarda-
mente salito all' altezza dello incivilimento' 
moderno. 

Che sa dobbiamo rallegrarci sia statft' resa 
giustizia alla piccola patria nostra col ri-
conoseimento del gran cammino.fatto in 
senso artistico, industriale ed agricolo, vor­
remo ben altro concetto si avesse idi noitaél., 
campo dell'educazione, civiltà, saggezza po­
litica, cordialità di sentimenti, delicatezza-
d' animo, dignità, serietà e fermo carattere,' 
Invece, sino jeri, può dirsi, parlavasi del 
Friuli come di terra sconosciuta, ed incoita, 
di costumi piuttosto rustici, pensare ' egoi­
stico, per nulla affabile, intelligente e meri-' 
ritevole di considerazione. 

Molti fatti ci condurrebbero a provare l'in­
giusta nomèa che di noi, fuori di qui, gene­
ralmente nutrivasi, qualche anima buona li-
mitavasi a confermare il nostro patriotismo 
e più in là di lì nessun altro merito ci si 
attribuiva. 

Ora speriamo che l' Esposizione sia stata 
saggio dell' operosità nostra, dello studiò inr , 
defesso, della applicazione proficua, e tante 
altre caratteristiche che dischiudano al Friu­
li una fama di rispetto e considerazione di 
cui ogni buon friulano possa tenersi aitar 
mente onorato. 

Veniamo ora alla distribuzione della ono­
rificenze eh' ebbe luogo domenica, dalie Ig' 
alle 2, sotto la Loggia municipale,'; ' ' . . 

Alla metà dell' intercolunnio ' fa 'eretto "un-, 
padiglione, a drappi in seta damascata, sotto', 
cui erano collocate delle eleganti poltrone 
por il Ministro e personaggi dì scorta. Al^ ' 
r ingirb varie sedie a poltroncine per i si­
gnori invitati. Notiamo ai due lati del pa-
digliona 9 Jbandiére di associazioni cittadine. 
In due tavoli sono accatastati i diplomi di 
premio. Il conte Caratti, il professor Mayér 
ed il Big. G, B, ,Mazzaroli fungono da ceri­
monieri. 

All*̂  12 in punto arriva:-sua.Bccell,enz5^.iii 
Ministro comm. Berti,' col 'nostro f.̂ f; di Sin­
daco ed il Prefetto salatati dalla marcia rea­
le e dall' ovazione di tutti gli astanti. " 

Prendono posto'come : segue :.in..mezzo..ii 
signor Ministrò, ed - alla ' sua • destra,; il R. 
Prefetto còmi. Brussi, il com; Qropplaro, il-
Big. Braidotti, il cav. Delfino; alla'sinistrai! 
coni. .Antonino di Prampèro.il Colonello. .di 
cavalleria, i senatori A.ntonini e Eecile.-r. 
Negli altri 'po.sti oltre alle rajipfesentan'tó 
delle varie asso.ciazióni cittadine; posaiatiiio' 
notare il cav. Milanese, Biasutti .e.'Bossi per 
la Deputazione • pròv. il icoofe ' Lovaria, (il 
conte Puppi, il-ootoiii. • Fresehi.fii.deputati' 
al parlamento Bil'Iia, • Fabris, Orsetti; Luohini,. 
Soìimbergo. parecchi-ràppi^ósentanti'la stànir 
pa e moltissimi invitati. . . •. • ;•; 

Apre la solenne cerimonia'-ii.^com'. Anto», 
nino di Prampero segnalando la fottuna di' 
essere onorati della presenza dì un.Ministro 
che con efficace ed intelligento opera e sen> 
no rogge la sorti della Nazione .nella .agri­
coltura industria e commercio, , 

Siamo lieti, dico prossapoco, di;chiudere 
la Esposizione che ebbe così fortUiiato-suc­
cesso e che servì ad uiia specie di ésactté 
di coscienza sulla operosità tlélla nostra 
Pjoviacia e che in certa guisa ci-'renderà 
pronti a figurare, nell' anno venturo, al con­
vegno di Torino. Il paese rimase scossò di 
santo entusiasmo nel vedere tanto fuoco di 
attività misto a tanta serietà di propositi. 
La fede nell' Esposizione ratta si sparse d'o­
gni intorno e portò benefici frutti. 

Ringrazia poscia il Governo, il Municipio, 
la Provincia, la Camera di Commercio, la 
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commfsslone Agraria, il Club Alpino per i 
suasldii"elargiti a benefìcio della glande o-
pera compiuta. 

Soggiunge che gli espositori furono 1200, 
ed ì-visitatori dell'Esposizione circa 40,000. 

ÀSóf̂ fe à sommo onore la visita di pa­
recchie notabilità e cioè Lampertico, Sella, 
Luzzatti, Doda,' Brin, che rimasero altamente 
soddisfatti. 

Accenna al nostro progresso nella civiltà 
ed al 'considerevole fatto che,5[ui il lavoro 
non è in lotta col capitalei' e che gli operai 
sono convinti della utilità del lavoro e fi­
nisco, col. proclamare che come è un bene 
che « capitale sia inseparabile dal lavoro 
è uh bene grandissimo sia inseparabile Pa­
tria e Re. 

Una salva d'applausi accolse le franche 
ed affettuose parole dell'egregio oratore. 

Si alza quindi il ministro coram. Berti per 
adempiere allo speciale incarico avuto dal 
Re di conferire al comm. Antonino di Pram-
pero la nomina vU Grande Ufficiale dei S. 
S. Maurizio e Lazzaro, ed al Sig. Luigi Brai-
dotti quella di caivaliere della corona d'I­
talia. 

Poscia il prof. cav. Falcioni legge ad 
alta voce i nomi dei premiati con indicazione 
del titolo per cui la onorificenza fu loro as­
segnata. 

Dei molti premiati sono pochi quelli che 
si presentano, vuoi per la loro assenza, vuoi 
per difficoltà d'accesso o vuoi per il noto 
rifiuto. .'• 

Provammo un senso di dolore nel riscon­
trare tal fatto, che d" altronde il prof. Fal­
cioni seppe abilmente attenuare colia rapida 
lettura dei nomi, epperciò la cerimonia riu­
scì non' meno solenne. Si ebbero uno spon­
taneo saluto di battimani, quando si pre­
sentarono a ricévere il premio, i signori 
cav. G. E. De Poli, cav. Luigi Braidotti, il 
canonico EHi, i sigg. Kaiser, Perini, Da Poz­
zo, Flaibani, il prof. Dal Poppo, il cora. Fre­
schi, il ràppi la Latteria Sociale, quello dello 
Stabilimento orticolo, il cav. Nalino per l'isti­
tuto' Tecniooj ed altri. 

Fitìita la distribuzione delle, onorificenze, 
r attenzione • di tutti è rivolta a S. E. il Mi­
nistro che con calma, e voce ben chiara, 
pronuncia il seguente discorso che noi ri­
produciamo come meglio la memoria ci a-
juta : Signori, dopo questa solenne e. com­
movente, funzione, dopo il giudizio della giu­
rìa, dopo l'approvazione di uomini compe­
tenti le mie parole sono vane, e se io devo 
dire qualcosa non è già per esaminare bensì 
per ringraziare ch'io parlo, E rendo,vive 
grazie al Presidente del Comitato e Comitato 
ìatesso, al Mnnicipio, alle Società operaie 
pìgr la preziosa accoglienza riservatami e 
per la loro efficacissima cooperazione nella 
gran Mostra. . 

Oggidì in vari punti d'Europa sonvi 
j^sposizioni-complessive o parziali- ad e-
aempìo'in Zurigo, Amsterdam, e Vienna. Voi 
pure aveste la vostra. Le Esposizioni sono 
una rassegna del lavoro, hanno lo scopo di 
studiare ed esaminare le condizioni industria­
li-artistiche agricole presso di se, nel pro­
prio ièrritorio, nella propria casa. La vostra 
Esposizione non ha già le larghe proporzioni 
di un vasto centro, ma può pure competere 
colle principali città. Nella visita che ho fatta 
son rimasto colpito, sorpreso e soddisfatto 
nell' animo riscontrando i risultati di un e-
steso, vasto e profondo lavoro. In tutte le 
sale eravi l'attestato della intelligente ope­
rosità e attività di lavoro e nel frontispizio 
di quel palazzo potrebbero imprimersi le pa­
role dei Bàlb'ò :; dioina .operosità del fare. A 
cui per conto mio vorrei aggiungere che 
dove si lavora le ubbie difficilmente preval­
gono e che il lavoro Ubero dell' operaio di­
venta la prosperità del paese. 

Ho riscontrato da voi due classi d'indu­
strie che possono dirsi separate l' una dal­
l'altra e pur collegate insieme, ciò, è le 
grandi e piccole industrie. 

Dal legame delle due industrie può de-
àursi r asaiome che non possano prosperare 
ja piccole quando non vi siano le grandi. 
Esiste un nesso tra loro, quanto non fanno 
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le piccole producSho le granài, e le prime 
essendo complemento alle seconde, costi­
tuiscono quell' utile legame che avvantaggia 
il campo ed industriale ed economico. 

Ho osservato con compiacenza i prodotti 
della filatura, tessitura, e tintura; quelli di 
metallurgica, della fusione"; acconciatura di 
cuoio, canape, fiammiferi, rùotabili ecc, eco. 
e mi sono, persuaso che da voi le industrie 
sono solide e non hanno a temere. 

Osservai il macchinismo delle filande e noto 
con piacere come questa industria sia pro­
gredita mentre che nel 1846 liraitavasi a 
70, 80 bacinelle, oggi giorno è attiva di 
oltre 2400. 

E l'animo si rallegra in questi riscontri. 
Osservai gli ornati in carta pesta, quella in 
doratura, gli ' strumenti di taglio, lavoro di 
meccanica, i prodotti della ceramica, i mo­
saici, le bilancia, ;i mobili, • sedieji ecc. ecc. 
sia delia città che provinciali, e mi convinsi 
dell' autonomia bene accentrata, del desiderio 
instancabile del lavoro, e delle nuove indu­
strie che nel complesso sono una rivelazione 
della vostra intelligenza al lavoro, e ia spe­
ranza di far fronte all' industria della con­
correnza. 

Parlando degli operai, vi dirò che l'ope­
raio trae e dà forza alla famiglia ; senza la 
famiglia' l'operaio non può provvedere a se 
stesso. Tranquillo nella vita ed assistenza 
famigliare può apparecchiarsi al risparmio 
ed edificare le istituzioni di pi'evidenza. Lodo 
r organizzazione della vostra Società gene­
rale operaia ed è questa una di quelle buone 
istituzioni del secolo che rappresentano la 
previdenza. 

Lodo le vostre scuole tutte, e pochi paesi 
possono vantare di cosi buoni risultati dalle 
stesse, imperciocché all' Esposizione figura­
vano dei volenterosi che vi applicarono. Ed 
è provvido che la scuoja penetri nelle offi­
cine, e che l'operaio si educhi. Collo studio 
riescite a correggere alquanto il disegno che 
in qualche oggetto mi parve non abbastanza 
corretto. 11 lavóro non'deve essere assorbito 
dalla mente ma collegat) a quella, e deve 
elevare l'animo al (ine cui tendono le grandi 
nazioni. 

Vidi, commosso, nella sala del patrio- ri­
sorgimento, gli annali che attestano i vostri 
sacrifici, le abnegazioni, la resistenza ed il 
patriottismo distinto che dimostra il vostro 
amore all' Italia, e le fibre pronte generose 
alle lotte pel bene della Nazione. 

E chiudo col dirvi che se mai qualche dis­
sapore avvenne, se mai qualche discrepanza, 
non badiamo agli screzi, ma guardiamo 
le cose in proporzioni pia larghe a diciamo : 
avanti,, avanti. 

Il discorso del Ministro fu vivamente ap­
plaudito, é la cerimonia si chiuse con la 
soddisfazione in tutti di aver^ partecipato 
alla festa commovente e solenne del patrio 
lavoro. 

1! banchetto in onore dei Ministro 

Il banchetto, dato ierl'altro sera in onore del 
Ministrò B'è'rti nella magnifica sala dell'Ajace 
riuscì splendidissimo, ed animatissimo. 

Venuto il momento dei brindisi, il f. f. di 
Sindaco Cav. Luzzatto portò un saluto ed un 
ringraziamento, a nome della città, al Mi­
nistro per la sua venuta. Il conte di Pram-
pero, presidente del Comitato dell'Esposi­
zione, dopo aver brevemente tessute le lodi 
dell' ospite illustre, propose un brindisi al 
medesimo quale Ministro e quale scienziato. 
Poscia il Deputato Provinciale dott. Marzio, 
con frase vibrata ed eletta, disse chi sono 
i friulani sotto l' aspetto dell' industria e del­
l' arte, non meno che sotto quello del patriot­
tismo, per,) coDcludere che essi ben hanno 
diritto di essere riguardati dal Governo, al­
meno egualmente che ogni altra Provincia 

Sorse allora il Ministro, e con la soavità 
di un discorrere affatto famigliare, svolse 
alcune sue idee, intorno a ciò che le Espo­
sizioni devono insegnare a chi le fa e a chi 
la visita ; intorno all' azione governativa che 
non deve mai sostituirsi all'azione privata, 

iacóminclando quella là'dove questa, per se 
sola, non può. arrivare. - Dimostrò Che la 
Srandi leggi da lui proposte é propugnate 
per casi nei quali appunto 1' azione gover­
nativa torna una necessità'e quindi un do-< 
vere come ad es. quelle per le bonificazioni 
dei terreni, per l'irrigazione, per l'imboseliì- , 
mento, non varrebbero,però a dare utili ri­
sultati senza iifcorrelativo progresso dell'indù- ,• 
stria privata. Volle farci persuasi che il Go­
verno ci ha a cuore,' a! pari d'ogni altra 
provincia, e concluse quasi a corollario di 
tutte le cose dette, promettendoci l'aiuto 
del Governo nell' opera della irrigazione ed 
invitando il Comitato a proporgli tre operai 
friulani per mandarli a visitare la Esposi­
zione dì Zurigo a spese del Governo, me­
desimo. 

Inutile il dire che ogni discorso e spe -
cialmente quello del Ministro furono accolti 
con fragorosi applausi. 

Fio qui le coso erano procedute ottima­
mente. Senonchè il dott. , Pacifico Valusas, : 
nestore dei .pubblicisti italiani e patriotta 
sempre eguale a se stesso, mal sapendo fre-
nare in mezzo alle esultanze del^a,nostra 
festa un impeto proprio di un cuor generoso, 
sorse a ricordarci con nobili ed eloquenti 
parole i nostri fratelli d'oltre,confine; ec­
citando noi friulani ad esercitare su' loro, 
friulani essi pure, un' azione d'attrazione col 
mezzo potente delle nostre industrie e delle 
nostri arti. 

Frenetici applausi interruppero più volte 
la sua parlata, a cui come giunse, al suo fine, 
ne seguì un uragano addirittura. E parve, 
sia il plauso nostro che la sortita del Vaiassi, : 
un atto sconveniente, una mancanza di ri­
guardo all' ospite nostro ; tanto che subito 
dopo e malgrado il conte Ji Prampero avesse * 
cercata una diversione alzandosi a ringra­
ziare il Mioistro delle promesse da lui fatte 
a nome del Governo, il Ministro senz'altro 
parole e a banchetto non per anco fi.nito si 
allontanò dalla sala. 

Ma si assicuri Sua Eccellenza che non fu 
mancanza di riguardi -- fu invece .uno di 
quei momenti di schietto entusiasmo ne' quali 
è solo il cuore che parla, il cuore facilmente 
dimentico dei riguardi imposti da una politica 
abbastanza antipatriotica se jper. rispettarla, 
bisogna soffocare, attenti e sol leciti sempre, 
ogni sentimento nazionale. 

Dell'incidente irredentista del cav. Valussi 
avvenuto Domenica al p'ranzo nella saia 

dell'Ajace, i confratelli della stampa con trap-
pistica disciplina pensarono benedi non parlare. 
Ammirammo le,parole proferite dal Valussi 
riguardo ai Friulani d'oltre, confine, ma non. 
plaudiamo punto il silenzio di lui stésso ser­
bato nel suo giornale. I nostri benevoli let­
tori potranno convincersi che le preghiere e 
le raccomandazioni dei eomrtièndatori ' ponno 
far arrestare la penna ai nostri confratelli, 
non a noi, avendo peir bandiera : la verità 
sempre, su tutto e con tutti. ,11, silenzio del 
Qiornale di Udine ci spiacque, ci disgustò 
mentre quello .della Patria ci fece; ridere, i" : 

Pubblichiamo con piacere la seguente let' 
tera indirizzata alla Società corale Eu­

terpe dall'onorevole ministro Berti : 
Omr. Sig. Luigi Cuoghi Direttore dèlia So­

cietà Euterpe. 
Udius, 9 settembre i833 

Preg. Signóre, 
A tutti i membri della Oommissione del 

Canto ed a Lei in particolare, cui si deve 
l'ottima direzione e la riuscita completa del 
coro musicale, tributo i miei più vivi atti dì 
plauso e di ringraziamento. BERTI» 

Il Comitato per l'Esposizione Provinciale av-̂  
visa i signori Espositori che potranno ri­

tirare i loro oggetti dalle 7 ant. alla 1 pom. 
e dalle 2 alle 6 pom, 

Abbiamo ricevuto un altro articolo sull'E­
sposizione che pubblicheremo nel pros' 

Simo numero, mancandoci oggi lo spazio. 

G, B. De FacciOf gerente respon. 

.y 
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Liquore depurativo dì Pdriguna 
dei Prof. Pio MAZZOLIM di GUBBIO e preparalo' ctai P0io' 

ERNESTO unico erede possessore del segréto.» '„ 
• • ' ' - • ••• '• • • • • • • : - , . . , . 1 . . , ,1 . ' j l j ì • ( f H , . .-1 . ; 

Adottato nelle Cliniche - Brevettato: dal \Qoverno •- Premiato . dal Ministero 
d* Industria e Commercio -Mezzo secolo d'esperienza. 

'.l'.Kv 
•' Nelle malattie scrofolose^ erpetichfiulceUichej artritiche,^, ueWo-iSCorJbuiQ: e r,f«r 

faticismo, nessuna Specialilà! Medicinale-può.vantare l'efficacia edù eo&!l.a»ti,,s,u97 
cessi della Pariglina di G l w l ) ^ ! ^ chepromcvendo una,.Epaggiore:aUiyità n0i...pro,-i 
cessi secretivi e nutritivi massiaie.nella stagione di, primavera'/comfejjUie;, e. debellai 
queste moleste e-pericolose infermità. Illustri •Clinici quali, il Mazzoni, î .̂eccs^relii, ,6 
Laurenzi di Roma, Federici di Palermo., GamberJni di. Bologna^ Bar^dazii. ( î.iiPisa, 
Pètù'zzi,' Gasali e tanti altri lo adottano e lo recctìniandano. ,,La ParÀgiis,» ì̂j.Gubhio. 

•oltreché è il--più utile dei depurativi è anche-Jlipiù ,6.conomicOj. perchè, iracchiiid^. 
iù'ipoco veicolo molto: concentrati i principi medicamentoeJiiSiraccomRpda-.di difflp, 
dèfrg'tìa'-.pericolose-imiiazioni le-preparati omonorni che nulla hanno che fare con la 
rinoitoà;ta' Pariglina di Oxi .b ta io . : . , -;• ,.. , oi„, ., ,i. 

'Unico Deposito in.Udine -E^ar-niKCìfi Infoser*) e S u n d i - i . 
Prezzo Bottiglia intiera L. 9 e mezza L.' 5; 

Alla jBrttà dLJrfésté 
Nuovissimo Albergo direlló dal Proprietario 

FHANCE^CÌQ' . CE'CID'MÌ; liv .jÈó.irg i 
Questo Albergo, situalo in Via dei Cìdilgni, 

in .«Da,ifna le più,ridenti:posizioni della C t̂jî j 
circondato (iaaunj.corso,di'acqua,-con di frjO,nte, 
il Giardino-Pub.bU9P) p,Besenta;.tuUe,\e^co,pnòn 
dita richieste.dai forestieri,-{ier.chè .qcc.uipa.,̂ 1, 
centro della Cittèf.iVicinissimo poi all' Officio 
Postale-:e del Telegrafo. <•. ...... - .. ..,!. 

Il locale .sarà ^provvisto, ,dÀ.,pttire,a .caqinai 
vihi.:e birra di perfetta qualità, s,tanz6,,,èile-, 
gantemente addobbate. Sala da Bigliardo,' e 
serviziO;,inappu5itabile. . . , .,,,. ,-,, j-ii, 

Il proprietario quindi nulla ,,trascurier,!i. qjide 
rendere più gradito ai forestieri il ìoroj.jiogr, 
giorno - in Udine, inella .speranza,,, di éss,̂ Vfl 
onorato dichiara-chejil d,etto Albergo verrà 
aperto il giorno 5 Agp,stp,j:,.., . , r̂ n 

: . ••-.;,Ilio .FRA.NOE;SCO CBJD,c9mi,. ,. 

Prezzi ; 

..-.Mi; 

fuo r i P.Qrta.Tv^.en.ezià., 
Per un bagno caldo in vasca solitaria 
I"-classe L. 1—Ilf classe Cent. 60. 
Doccia in gabinettoparticolare e. 40 — 
Doccia con apparato frigorifero e. 60. 
Per un bagno nella grande vasca da 
nuoto e. 50.-- ;. - : ,,r , 

Orarlo: Per la grande vasca da nuoto dalle 
ore 6 alle 9 ant. e dalle \% merid. 
alle 8 pom. per i signori uomini, e 
dalle oro 9,: aht.' alle Vi merid, per 
le signore donne.'Bagni caldi e freddi 
nelle'vasche solitarie e doccio in ga­
binétto particolare, a tulle le ore del 

'•; ' ;gió,rno. 
Néipaffèrbirrarià vini scelti, birra di Re-

siutla è Graz, bottiglierie, giardinetti. 

BOTTIGIilB 
.,,R,E,B VINI Ei L I Q U O R I -

'>.Goii(iipléto assortimento di; Dòt-
tigjlie nere della rinomata fabbrica 
Siemens.., .., 
-•!-i'f r e z z i c o n v e n i o n tissixxii* 
Riv;Olgersi alla Dilla 

E M A N U E L E HOGKE 
••• i ' ' " ' MERCATOVECCHIO - . . . • 

P R E S S O L ' O T T I C O 

GliCdlHO DE LORENZI 
• ..- -"V^ia ]W[ercef.t,ov«.o,qliio;,jjjj, .-,. 

siitrovia uno,svariato assortimento d'oggetti 
d'ottica, di microscopi completi ,pen ingran-
diCiien\o da 50 a 750 e servibili tanto per gli 
e'sàininatorì di farfalle e seme bachi,. come 
per gli studiosi di scienze naturali e pei di­
lettanti di micrografia. 

Si vendono pure lutti .gli oggetti attinenti 
!\l)_£f n)icroscopia, il tutto ^ prezfsì modicissimi 

Stampetta et Comp. 
(successori ad F. DOLCE) 

STtSlIiìiNro 

Cól mezzo del Solfito di caloip chi 
micamente puro pre,parato fièi La­
boratorio, della Scuoia Agrària Pro­
vinciale, di Gorizia. SI vende al prezzo 
di L. 8.50 al Chilbgrainmà coiì istru-
zione sul modo di usarlo,. JS^clusivo 

to .<?aia..,J)rogrejft. di FRAN­
CESCO MINISÌNl SINISINl in UDlNtì. 

ilìsft'Firwil̂  
A F IL IPPUZZI 

« a l O E i V T A . U K . O » i n XJI>^rÌfÌÉ/"' 

P,Qly|?ri p,èttorailÌ, Rupjj|.,óus8|,ò. efflcàpis'Bi^'b' 
prep^rjito cii.e pómbafte .̂delimitija, 9gni épjaiSiéf' 
di tósse e ..che or«ai è", ric'owosciatp né^ W 
Olia aiìnnà'in t . iÙo 1'Tf'olin ' « Ì ; ^ « , . .il'»-212«3.5-sut^.azìonéiiq, tutj;a,,lMtalji!i, viene fàcoff^^fr-' 
dato,.ai sqffèrentì.qhe, con, .aUrj,.,,sp^c,|pi àV' 
dubbio valore & di massimo dispendio!', tefi-'. 
lunt-k 1 n 11 4-i 1 mn AM-1 f\ In fmntt n!n. ì A H ^ ^..^imi^i 

delle'còftamisgiónì .peryé.nùteci'. corredàre'dà'i-
più'lusinghieri e nitritati elògi. , , . 

Signor Antonio Filippuiìii -t:-UDINE. 
Milano . , 

. . . ,., , . 4'2.ma or'dfnazibué. 

Favorite spedirmi N. 24 pacchi vostre rinomate poli! 
ver^ Puppi le solo alia ji(ioontras!tal)ìlmento superino'31 
graii-lungà-,t[lials'i8si a!!'ìro riitiedio •o'òilti'o la fossS.' 

Con stima n ,.,_ . j [,,, ... ^ .-,;j.j. - ,' 
,. , CAROLINA GABRINI PLBIZA.-

Sigaor Antonio Filippuxisì — UDINE. 
..;.,,Terni . 

,. , 19.ma ordiuazioaè. 

ìKo. esitato completamente .t'ultima spédiisicm ,̂ chjs. 

, D'AFFITTARE 
jrs r*ui35a5,a. V i t t o r i o ' E m a n ' i i e l o 

.-;.. gli.exiìó'iiali dellVSiìic|,'fpi!pVFiitj»'i,.,, .,. 
.Per-iojaggiori sjchiarimeo'li rivòlgersi ài 

sotloscritii , : , . , ; , •, 
. , VR^TEt t l , DOR'TA..,. 

PIANO-
Vendite, noleggi, riparazitini e accordature^ 

UDINE 
Via della Posta Numero 10. 

d' argento fino jgarantitOii con nastro 
0.busta l i r e 4 ' . S O 

di prescrizióne i[!rò,yerri'alivà, depositale dai 
Fornilbi.i di l̂ ó'fn'fi'a.ella R. Casa in' nccaéi'qno 
del.l'î v^u'guifàziò'ne ilei Moriìimèiito'al' lie'Gii-
lartluomo,. , , . . , , ,,,, ..,, i 
..Por laici ^circostjànzf̂ _'̂ vc lie sono anche di 
Pachfong con'n'astro'(ino e Biiste 

p © T' ^ p l , e XitT'O , 1.»T',^ .̂. 
Deposito presso NICOLO'.̂ ZARATTIÎ ]; , 

Via Banolini e Piazza S. Giacomo. - Odino 

essendo dai-clienti sollecitato per lo' smerèio. 
Tutto vostro ,,,.. .,; -, ..,,(,,.,;, • , • 

ATTILIO OBRAi'oòifr. •"., • 

Signor Antonio MUpp'.usi ~'UpiiSE.,, . ' .-
^.:,Remo -, , , 

11.ma ordinazione. 
' ' • • • • . 1 .^ I J Ì / ' C ; ' : . . i ' i ' -

,i'\'i,coa(j(iet,tp N. 12 pucohetti^ (polv,«ri Pappi., cij,? ," 
trovo pn bpriéfioo e^sapiente .rimèdio eoBÌtrp'la'.tosse' 
euparfinte di gran lunga tiitti gli altri finéra'cdifò&oììiti ' 
Ho l'onore di salutarvi. i , • ' : . . ' . , . ' ,• 

,-,. •Ypstro,p'bl).qif> ^ , 
AN;rONio avy." 'jDoNOt*,,' ,. 

(. • * - . • - . ' : ; , ' ' ; . ' i , . ' ' , /= 

A queste fanno seguito-m'olissimBiàltrdrcon 
splendidiàsitni attestati di simpatia ^&c X'.«ù-
curata . preparazione del 'suddiétio.: medifia-" 
mento il ciààle viene esitalo al tenue ..prezio 
di iiinà, l i r a , prèsào quésto RiStàbilitnento 
farmaceutico. '•. ' .:,,,.... 

CoriserviÉs di LàmjiWi 
( j H ^ r a m l b o i s ) 

di primissima Qualità alla Drogb&rfa 

, ' » à nwn '«ei^e^ì»i '̂èònTcfOyirî tasnii 

v i i ili UUXlìlWUUU l l l / U A L U t 

Udim — Via MercdtóvefiCifiÌQ-

Grande assortimento. «^»:.xis5i^.a(** 
iswol'e».. :m terràglia., ftniss.imà ,di 
Prubsia;-(Màrca : Vìllerg et .Boc|i).,-,j^ • 
. Serviì;io. da tavola completo,;p.^ 9-ppV 
.sane,;— N." 38 pezzi —prezzo da L. 19 

I a;L,25. .., . „ , .^. „, 
IdeJn {)er'12, pe'nstfiJe — N:'' 7o.pezzi 

, j - . d-a. L. 36 a l,, 45. , , ,„ : :„ .„^, , . . 
I Servizio da toilette aprezzi modicissimi. 

1 
i 

Queste oaséé "sepolcrali "óltre' ad «tì-
sére garantite''per'la lòrto'solidKàS iioèb 
vendiljili a • pi'ézzi ' modici. 

Unico deposito ^In'Udliie^pyessòvla ,, 
'b'ìUa E. HOCKE. 

Udine 1883 — Tip. Jacob e Colmegna. 
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